
PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: Via Carvantts 35, Iti. l*T.t2f - 322.91$ - Diffusioni lei. 322.544 
I CRGNiSTi RICEVONO dalle 10 alle 13 a dalla 16 alla 21 T U n i t à / mercoledì 5 aprile 1978 

Deciso ieri nell'incontro tra i partiti della maggioranza 

La giunta comunale si dimetterà 
per favorire l'intesa al Comune 

Oggi si riunisce l'esecutivo • Le dimissioni saranno messe all'ordine del giorno della prossima seduta consiliare - Adesso devono rapidamente 
riprendere le trattative per definire un nuovo quadro politico - Impegno (PCI): « Gli incontri devono concludersi non oltre la fine del mese » 

Dopo la convenzione 

C'è un rapporto 
da costruire tra 
università e città 

II documento program-
viatico per la convenzione 
tra Comune e Università 
degli Studi di Napoli, di 
cui ha già dato notizia 
l'Unità del 1. aprile, sot
toposto in questi giorni 
alla definitiva approvazio
ne delle due parti, va sa
lutato come un atto poli 
twamente stgm/icativo e 
innovativo per {/minto ri
guarda i rapporti fra la 
città, e la sua ammini
strazione democratica, e il 
patrimonio culturale e 
scientifico, in dinamica 
evoluzione, che è rappre
sentato dall'università na
poletana. Rapporti che 
trovano nella convenzione. 
ma soprattutto nella capa
cità di una sua gestione 
attiva, un dato di svolta 
rispetto ad una preceden
te sostanziale estraneità o 
ad una pratica di rappor
ti di tipo personale, non 
legati ad un progetto 
scientifico di sviluppo. 

Si apre, con la conven
zione. un terreno tutto da 
praticare, clic chiama in 
causa non singoli soggetti, 
ma l'istituzione nel suo 
complesso, e i singoli al
l'interno di un ruolo nuo
vo dell'istituzione. A me 

pure, cioè, che proprio il 
fatto che la convenzione 
sin giunta solo adesso, se
gnala una prolungata ca
renza di gestione dell'isti
tuzione universitaria ri
spetto al suo ruolo nella 
città. Ed è altrettanto ve
ro che l'amministrazione 
democratica della città in
dividua un salto di (nulli
tà da compiere, nel mo
mento in cui apre un con
fronto, continuo e nel me
rito dei complessi proble
mi da affrontare, con le 
istituzioni culturali e 
scientifiche. 

Va inoltre sottolineato 
che si istituisce un rap

porto nuovo, che ha in fon
do il suo referente nel 
progetto per una Napoli 
produttiva e civile, fra 
due realtà in fase di evo
luzione. Una università, 
cioè, che sta per affron
tare un processo di pro
fonda riforma, una città 
che si appresta a realiz
zare. se ciascuno saprà 
essere all'altezza delle re
sponsabilità che la crisi di 
Napoli e del paese impon
gono. un governo di soli
darietà tra tutte le forze 
democratiche. 

3 Mutamento profondo 
E' un rapporto nuovo di 

cui la città ha bisogno. 
Dal lato della sua ammi
nistrazione. perché solo af
frontando la crisi in tutti 
i suoi aspetti, e quindi 
anche in (/nello ideale e 
culturale, si può aggrega
re un blocco sociale vasto 
e articolalo capace di co
gliere nella crisi quella oc
casione di mutamento pro
fondo di cui parliamo da 
tempo: dal lato delle sue 
istituzioni e protagonisti 
culturali, chiamati ad un 
compito concreto (e quin
di meno sottoposto alle 
fumosità di un dibatti
to astratto sull'impegno): 
quello cioè di rapportare 
ti proprio ruoto di produ
zione di cultura e di scien
za. intanto in strutture più 
democratiche e collettive, 
e soprattutto in un luogo 
specifico, una città e una 
regione al limite delle ri
sorse, non certo in un'ot
tica provinciale o rft puro 
e passivo servizio, ma 
avendo costantemente pre
senti i problemi, i biso 

gni. le prospettive di una 
intera collettività sociale. 

Non si può certo dire 
che questo non sia acca
duto prima, che non vi 
siano stati momenti fecon
di di rapporto tra città 
e istituzioni culturali. Ma 
la gravità della crisi ha 
bisogno di continuità e 
progettualità di rapporti. 
ha bisogno di coinvolgi
menti istituzionali, illumi
nati dalla partecipazione 
attiva di tutti i protago
nisti che tali istituzioni 
sono il sistema nervoso. 

Si tratta, quindi, da un 
lato, dì non schiacciare 
la convenzione sul proble
ma dell'edilizia universita
ria, che pure ne rappre
senta un elemento positi
vo. in quanto individua 
uno sviluppo e una riqua
lificazione articolata del 
patrimonio esistente fin 
un'ottica già dipartimen
tale): dall'altro di far vi
vere le potenzialità della 
convenzione nella città, 
nel suo tessuto produtti
vo, sociale, istituzionale. 

• Le prossime scadenze 
A questo può senz'altro 

contribuire la sottolinea
tura di questo aspetto, nel
le sue prospettive concre
te e attuabili, nel prò 
gromma che si sta elabo
rando da parte delle for
ze politiche democratiche 
della città, mentre riten
go che le prossime scaden
ze di rinnovo degli orga
ni di direzione e gestione 
dell'università dovranno 
incentrarsi intorno al te
ma del rapporto universi
tà citta. E' questo l'unico 
modo per non riproporre 
vecchi schemi di aggrega 
z'.oni di potere, assenza di 
linee programmatiche, so
stanziale non coinvolgi
meli to di tutte le forze 
che lavorano e studiano 
nell'università e più com

plessivamente della città 
in momenti così delicati 
di scelta. 

I terreni delineati nella 
convenzione, ma soprattut
to la capacità di coinvol
gimento delle competenze 
scientifiche dell'istituzione 

' universitaria nel suo com
plesso e la delineazione 
programmatica da parte 
dell'amministrazione della 
città saranno quindi il 
banco di prora per far 
crescere tn più ampi stra
ti una capacità di gover
no e per contribuire ad 
un rafforzamento demo
cratico degli orientamenti 
ideali e culturali della cit
tà. per una sua profonda 
trasformazione in avanti. 

Gigi Spina 

Il .segnale di disponibilità 
chiesto dalla DC in occasione 
del voto sul bilancio al Comu
ne di Napoli è venuto ieri. 
chiaro e inequivocabile, dalla 
riunione dei partiti della mag
gioranza. 

Comunisti, socialisti, .social
democratici e repubblicani, 

• riunitisi nella sede del gruppo 
regionale del PCI. hanno pre
so atto — come diciamo an 
che in altra parte del giorna
le - - della situazione politica 
nuova ed hanno invitato i lo
ro rappresentanti nella giun
ta comunale a formalizzare le 
dimissioni. 

La riunione della giunta è 
già stata fissata per questo 
pomeriggio. Oggi stesso, dun
que, la decisione presa ieri 
nel corf»o dell'incontro do 
vreblx? trovare esecuzione. Le 
dimissioni della giunta verran
no inserite nell'ordine del 
giorno della prossima seduta 
del consiglio comunale che 
dovrà ratificarle. 

Un altro atto significativo è 
stato dunque compiuto. Ades
so — è questa l'opinione di 
tutti i partiti della maggio
ranza — non ci sono più asta-
coli per avviare concretamen
te le trattative tra i partiti per 
un nuovo quadro politico e 
una nuova amministrazione al 
comune. Contestualmente alla 
decisione di far dimettere la 
giunta, infatti. « I rappresen

tanti del PCI. PSI. PSDI e PRI 
— continua il breve comunica
to emesso subito dopo la riu
nione di ieri — auspicano che 
tutte le forze democratiche si 
incontrino per definire rapi
damente la formazione di un 
nuovo governo. 

Alle trattative parteciperan 
no, oltre ai partiti della mag
gioranza. la DC e anche i li
berali e i demoproletari. Ma 
quanto dureranno questi in
contri? 
. I comunisti hanno indicato 
chiari limiti di tempo e que
sto in considerazione della gra
ve emergenza di Napoli: « Non 
più di una ventina di giorni » 
— ha detto il compagno Impe
gno al termine della riunione. 

« Questa trattativa — ha ag
giunto — oltre ad essere est re 
inamente rapirla dovrà essere 
complessiva nel senso, cioè. 
che le forze politiche dovranno 
contemporaneamente affronta
re le questioni del programma. 
del quadro politico e della 
formazione della nuova ginn 
ta. Lavorando con impegno e 
rapidità — ha concluso — si 
potrà arrivare alla prossima 
riunione del consiglio comu
nale che nello stesso tempo 
dovrà prendere atto delle di
missioni ed eleggere la nuova 
amministrazione ». 

Dello stesso parere anche i 
socialisti. « La trattativa tra i 
partiti — ha detto il compa

gno Riccardi, segretario cit 
tadino del PSI — dovrà essere 
rapidissima per far fronte ai 
gravi problemi della città. Bi
sogna quindi concludere con 
urgenza per poter convocare 
il consiglio comunale che do
vrà testualmente ratificare le 
dimissioni ed eleggere la nuo
va amministrazione ». 

« Con la decisione di questa 
sera — ha detto il repubblica
no Arpaia — abbiamo intanto 
invitato i partiti a sedersi al . 
tavolo delle trattative per la 
formazione di un nuovo qua 
dro politico, poi convocheremo , 
il consiglio comunale ». 

Anche i .socialdemocratici 
hanno insistito sulla rapidità 
sulla concretezza delle prossi
me trattative. A questa impor
tante fase politica ricca di pò 
tenzialità «i è giunti sotto la 
spinta costante delle forze 
che compongono l'attuale mag
gioranza e in primo luogo dei 
comunisti. Ora si tratta di 
farle esprimere tutte e in fret
ta queste potenzialità. 

L'emergenza di Napoli, in
fatti. impone — come più vol
te hanno sostenuto i comuni
sti — un governo basato sulla 
più ampia e solidale collabora
zione tra tutte le forze demo
cratiche. capace di far fronte 
alla grave emergenza di Na
poli. 

Ieri ferma 
la Mobil 

per l'intera 
giornata 

* lor i i lavorator i della 
Mobi l OH hanno at tuato 
uno sciopero di 24 ore con 
fermata degli imp ian t i di 
produzione. Si ò a p e r t a 
con la Mobi l O i l — co
me in fo rma un comuni
cato del consiglio d i fab
brica — una dura verten
za contro II t rasfer imento 
al nord delle a t t i v i tà de
gli o l i i lubr i f icant i . Que
sta decisione dell 'azienda 
comporterebbe una perdi
ta di 120 posti di lavoro 

I l piano di r i s t ru t tu ra
zione dell 'azienda non 
raccoglie le raccomanda
zioni del consiglio della 
Regione Campania che in 
data 4 lugl io 1977 autoriz
zava i l programma di in
vest iment i proposto dalla 
Mobi l , ma nello stesso tem
po la impegnava a non 
t rasfer i re gl i o l i i lubr i f i 
cant i . I consigli di fab
brica e le OO.SS. provin
cial i di categoria si sono 
incont ra t i con la commis
sione programmazione e 
con l'assessorato alla pro
grammazione del Comune 
di Napol i . 

IACP 

Entro lunedì 

una decisione 

sui problemi 

del quartiere 

« Settembrini » 

Per lunedi prossimo l'IACP 
dovrà decidere definitivamen
te a quale impresa affidare 
i lavori di ricostruzione del 
quartiere « Settembrini » di 
San Giovanni a Teduccio. 
L'impegno è stato s t rappato 
ieri mat t ina nel corso di unsi 
assemblea tenutasi presso )a 
sede dell'istituto ca^e popo
lari. 

All'incontro hanno parteci
pato il presidente dell'IACP 
Di Meglio, l 'architetto Maz-
ziotti. responsabile dell'ufficio 
tecnico e il consigliere di 
amministrazione Fusco. 

La delegazione degli inqui
lini era invece accompagnata 
dall 'aggiunto del sindaco Pau-
dice. da numerosi consiglieri 
di quartiere e da Silvestri per 
la Federazione lavoratori co
struzioni. 

Il « Settembrini » è uno dei 
quat t ro rioni che devono es
sere completamente ricostrui
ti. Per questa opera già sono 
s ta t i stanziati tut t i i fondi 
necessari e dovunque i lavori 
sono già iniziati. Solo a San 
Giovanni, invece, non c'è 
s ta to ancora il primo colpo di 
piccone. 

Le ragioni per cui i lavori 
non sono ancora iniziati sono 
molte. E' s tato anche neces
sario. ad esempio, il rifaci
mento del progetto delle fon
damenta. perchè solo all'ulti
mo minuto ci si è resi conto 
della eccessiva vicinanza del 
mare. Ma la difficoltà più 
grande rimane quella relati
va alla società « Savarese >•. 
che ha vinto la gara di ap
palto per i lavori, ma su cui 
pende una minaccia di falli
mento. 

La delegazione ha dunque 
chiesto all 'IACP di accertare 
la situazione finanziaria della 
impresa Savarese e. in caso 
di sicuro fallimento, di affi
dare entro lunedi prossimo i 
lavori ad un'al tra impresa 

Tutto è rimasto come nell'ottobre del 75 

Via Caravaggio: la Corte 
nella casa della strage 

L'abitazione venne sigillata dopo il ritrovamento dei tre cadaveri e 
le prime indagini - Cibo sul tavolo in cucina e una ciocca di capelli 

Il sopralluogo nella casa della strage di 
via Caravaggio non ha rivelato nulla di 
nuovo ai giudici della prima sezione della 
Corte di Assise che devono giudicare Dome 
nico Zarrelli. parente delle vittime e im
putato per il triplice omicidio. L'apparta 
mento è ancora nelle condizioni in cui fu 
lasciato dall ' indagatore dopo l'orribile sco 
perta a fine ottobre del 75. 

Uno scenario macabro: sangue ormai dis
seccato dappertutto, una piccola ciocca di 

capelli sul letto della giovane Angela San 
tangelo; tut to in cucina come si trovava 
allorché Gemma Cenname. la zia dell'accu 
salo, venne colpita a tradimento dall'assas 
sino che aveva già ucciso il marito. Dome 
nico Santangelo. nello studio: la tavola 
apparecchiata. la frittata sui piatti, il pane 
il vino al loro posto. E' stato prelevato dalla 
corte un libro con una dedica ed uno sti
letto tagliacarte: > 

Anche i testimoni sentiti sul posto hanno 
in fondo confermato quanto già dichiarato: 
le signore Putti e Simonelli che abitano 
negli appartamenti sottostanti a quelli della 
strage, hanno indicato i punti esatti dove 
udirono quei tonfi che sembravano provo 

cati da corpi caduti di colpo. Malto impor 
tante (anche se neppure questa è una no 
vita) la dichiarazione del vigile urbano Fran 
co Arfè che ha ribadito di aver visto ac 
cese le luci nell 'appartamento della Cen
name la sera seguente al delitto. Il che 
confermerebbe la tesi del ritorno dell'assas 
sino sul posto, sia per sistemare i cadaveri 
nella vasca da bagno in modo che le in
dagini cominciassero con ritardo, sia per 
cancellare eventuali tracce contro di lui. 

L'accusa sostiene che solo una persona 
di famiglia poteva rischiare di ri tornare sul 
luogo del delitto senza destare sospetti nel 
portiere e nei vicini. Un indizio quindi 
ancora a carico di Domenico Zarelli. Il 
processo riprende 1*11 aprile. Sarà sentita 
Sandra Tompson. la fidanzata negra del 
l 'imputato con la quale egli sostiene d'es 
sere andato al cinema la sera in cui venne 
compiuta la strage. L'alibi come è noto non 
è stato confermato dalle « maschere » del 
cinema chiamate a testimoniare. Il 12 pros 
simo comincerà la discussione. 

Nella foto: i giudici della prima corte di 
assise nella macabra casa di via Caravaggio 

Assaltata l'agenzia del Banco di Napoli di via Schipa 

Presi due rapinatori 
dopo una sparatoria 

Feriti una guardia giurata ed un bandito • Il malvivente colpito (che era 
riuscito a fuggire) si è presentato al Cardarelli - Recuperato il bottino ' 

Francesco Bellolt i (a sinistra) e Antonio Cesar©, gli arrestal i 

Sparatoria, due feriti — un 
rapinatole e una guardia 
giurata — tre banditi arre
stati, il bottino recuperato. 
Questo il bilancio della dram
matica rapina all'agenzia del 
Banco di Napoli di via Mi
chelangelo Schipa. 

Ieri mat t ina alle 10,30 pres
so l'agenzia bancaria è giun
ta un'Alfetta di colore scit-
ro che si è fermata dietro 
un furgone. L'autista è ri 
inasto a bordo, con il mo
tore acceso; gli altri quat tro 
sono scesi e si sono avviati 
lentamente verso la filiale 
:lel Banco. All'ingresso i mal
viventi si sono calati i pas 
sa montagna sul viso e sono 
entrati . Avevano solo com
piuto pochi passi oltre la por
ta quando la guardia giura
ta che sorvegliava l'ingresso. 
Gaetano Guarniero. 30 anni. 
residente in via Campi Fle-
grei, gli ha sparato contro. 
I banditi hanno risposto al 
fuoco, nel salone, fra impie
gati e clienti terrorizzati. Il 
Guarniero è stato raggiunto 
da un proiettile alla gamba 
sinistra ed un rapinatore fe
rito — come si è appreso in 
seguito — due volte all'ad
dome. 

Gaetano Guarniero, una 
volta ferito, è stato disarma
to. La sparatoria — che v c -
va messo in allarme passan
ti e abitanti della zona, mol 
ti dei quali avvertivano il 
«113» — non impediva, co 
munque. ai malviventi di ten 
tare ugualmente il « colpo ». 
Immobilizzati, sotto la mi
naccia delle pistole, il diret
tore della banca, undici im-
P'ega'i e una auindicina di 
clienti, i banditi hanno ar
raffato 36 milioni mettendo 
li in sacchetti a perdere, e 
sono fuggiti. trascinandosi 
dietro il comolice ferito a 
bordo dell'Alfetta. 

Dopo pochi minuti le pri
me volanti al comando del 
capitano Mauro sono giunte 
sul posto. Seguendo le indi
cazioni dei testimoni, gli 
agenti hanno compiuto una 
vasta perlustrazione della zo 
na. Nel frattempo in via Mi
chelangelo Schipa giungeva 
anche il dottor Bevilacqua, 
capo della Squadra mobile. 
ed il dottor Ipnolito: tutt i i 
numerosi agenti e funzionari 
si gettavano alla ricerca dei 
banditi che avevano pochis
simo vantaggio e potevano 
essere andati in tre direzio
ni : via Tasso p?r il Vomero: 
Riviera di Chiaia. Corso V. 
Emanuele per Fuongrot ta . 
Erano andati su al Vomero 
Der via Tasso: a piazzetta 
S. Stefano la sesta volante 
sorprendeva quat t ro degii 
autori del'a rapina a bordo 
di una « 126 ». 

I malviventi alla vista de
gli agenti cominciavano a 
sparare, i poliziotti risponde
vano al fuoco, nasceva cosi 
una seconda sparatoria che 
si concludeva con la fuea di 
due banditi e l'arresto di al 
tri due. Nell'auto c'erano le 
natole usate durante la ra 
P ' m . il bottino e la Smith 
e Wesson tolta al Guarniero. 

Poco distante viene trovata 
anche un'altra arma. 

I due arrestati , Francesco 
Bellolti. 2fi anni, e Antonio 
Cesaro di 27. sono stati con
dotti in questura. Li si è 
scoperto che entrambi sono 
di S. Anti::v) e si è saputo 
con certe-*• che uno dei 
loro complici era rimasto fe
rito. Sono stati avvisati per
ciò tutti gli ospedali. Infat
ti. alle 15.30. al Cardarelli 
è arrivato Francesco D'Ago- ' 

stino di 23 anni, anch'esso , 
residente a S. Antimo, con 
due ferite all 'addome: è grn-
ve. piantonato nel reparto , 
rianimazione. 

Si occupa di lui. indagan
do anche a S. Antimo il 
dottor Pernni . della .lezione 
omicidi e rapine. Infamo è 
s tato accertato che a par
tecipare alla rapina sono •-ta
ti in sei e che l'Alfeita «.ra 
stata rullata qualche glorio 
prima. 

Solo mascalzone 
Abbiamo sempre ritenuto 

che fosse compito specifico 
di un dirigente sindacale rap
presentare gli interessi dei la
voratori, e questo può far fi 
iti vari modi e forme, anche 
quelli duri che tutti ormai 
conoscono. Modi e forme che 
i lavoratori hanno sempre 
contenuto nei limiti della ci
viltà e della correttezza po
litica. 

Ciò premesso occorre segna
lare che c'è a Napoli un di
rigente della CISLEnti locali, 
segretario provinciale di que
sta categoria, che evidente
mente ha scelto la professio
ne del volgare provocatore. 
Ieri ha mandato al sindaco. 
ai capigruppo e alla stampa 
una « lettera aperta » dove 
invano abbiamo cercato una 
qualsiasi tematica sindacale, 
un qualsiasi motivo che ri
guardasse i lavoratori del .'o-
mune. Niente di tutto questo. 
solo squallidi insulti ed incre
dibili (( sparate ». degne di un 
qualsiasi mascalzone irritalo 

perchè gli è andato male un 
intrallazzo. 

Il segretario aggiunto della 
CI SE. Orlando Polignuno, da 
noi interpellato per sapere *r 
questi metodi sindacali ven
gono condivisi dalla CISL. ha 
risposto: I) che la categoria 
CISLEnti locali è autonoma: 
2) che. a prescindere dalla 
forma inadeguata ai rapporti 
tra persone civili, la lettera 
non chiarisce lo scopo e l'ar
gomento. Glieli chiariamo 
noi: Scognumiglio si è recu'o 
dal sindaco per chiedere >'hc 
l'ex custode comunale, undato 
in pensione. Filippo Mancai 
segretario regionale CISL-En-
ti locali, possa rimanete nel
l'alloggio comunale gratuito 
di via Flavio Gioia S5. quello 
che spetta al dipendente che 
deve custodire l'immobile. 

Il sindaco gli ha rispos'n 
che un simile « piacere » von 
è possibile, tanto più che il 
Mancini è proprietario di ben 
3 (leggasi tre) appartamenti. 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi mercoledì 5 aprile 1978. 
Onomastico Vincenzo (doma
ni Celestino). 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 78. Nati morti 1. 
Richieste di pubblicazioni 104. 
Matrimcni religiosi 18. Ma
trimoni civili 10. Deceduti 32. 
ESTRAZIONE 
SOTTOSCRIZ IONE 
ZONA NORD 

In data L aprile 1978 nel
la casa del Popolo « E. Se
reni » di Miano si è procedu
to all 'estrazione del nume
ro della sottoscrizione popo
lare della zona nord del PCI. 
Il numero es t ra t to è: 2532. 
LAUREA 

Si è laureata in Filosofia 
M-.iria Giovanna Nasti. fizna 
del nostro compagno Fran
cesco Alla neolaureata gli 
auguri dei comunisti della 
Off-ena ATAN d: Crcce del 
Lagno e della redazione de 
« 1 Unità -> 

VOCI DELLA CITTÀ 

Si rinnova 
la via 
del tram 

Procedono ì lavori di ammodernamento della linea t ranviar ia 
ATAN. In particolari si i ta realizzando un tratto riservato 
ai tram • ai filobus compreso tra il ponte dei Granili e 
piazza Municipio. Finora i lavori, che si svolgono contem
poraneamente alla costruzione della nuova via marittima, sono 
stati ultimati nel tratto compreso tra piazza S. Erasmo e 
via Lucci. Nel tratto tra via Dvomo • la chiesa di Portosalvo, 
che si vede nella foto, è g i i entrato in funzione uno dei 
due nuovi binari, l'altro sar i attivato fra pochi g iorni . 

I Nella foto: la sede tranviaria in via Marittima. 

Le lettere dei nostri lettori — 
o le loro segnalazioni — saranno 
pubblicate regolarmente li merco
ledì ed il venerdì di ogni setti
mana. Gli scritti, di interesse cit
tadino o regionale. — di neces
sità concisi — devono essere in
dirizzati • « Voci della città » -
Redazione Unita, via Cervantes. 55, 
NAPOLI. 

Metodi 
antidemocratici 
nella scuola 
a Teggiano 

«x Diciamo spesso — ci scri
ve il compagno Michele Ca-
landriello — o sentiamo dire. 
che non basta fare le leggi 
per portare la democrazia 
nella scuola. Le prove di ciò 
ci vengono spesso. Ed • un 
ennesimo episodio di autori
tarismo e di insofferenza per 
i metodi democratici è avve
nuto nel circolo didattico di 
Teggiano (Salerno! durante 
una riunione del collegio 
dei docenti per le attività 
di aggiornamento. 

L'aggiornamento che si fa 
in questo circolo consiste 
nella let tura di laboriose re

lazioni preparate da singoli 
maestr i (su temi a volte an
che interessanti ma che ven
gono scelti all'inizio dell 'anno 
scolastico dal Direttore didat
tico e accettati taci tamente 
dagli insegnanti) e svolte 
mensilmente t ra l'indiffe
renza di tutti alla lettura 
delle relazioni dovrebbe far 
seguito un dibattito, ma 
questo non avviene mai. 
tan ta è la fretta che ognuno 
ha di tornarsene a casa. E" 
invalso, quindi, l'uso di chiù 
dere la riunione con un 
breve commento fatto dal 
direttore stesso. 

Il fatto spiacevole si è ve
rificato quando, nella riunio
ne di aggiornamento del 7 
marzo, il relatore di turno. 
a conclusione dell 'argomento 
t ra t ta to («scrut ini ed esami 
di licenza elementare») ha 
messo in discussione la vali
di tà di un aggiornamento 
fatto in quel modo, prospet
tando ipotesi al ternative. A 
questo punto il relatore ha 
dovuto subire le violente in
giurie del direttore didattico 
che, alla fine, rifiutandosi 
di concedere la parola ai nu
merosi insegnanti che ne fa
cevano richiesta, dichiarava 
sciolta la seduta, --

Questo at teggiamento anti
democratico provocava le ac
cese rimostranze di molti 

} maestri che venivano priva
ti del dir i t to di esprimere le 
loro idee. 

Sono comportamenti inqua
lificabili che non trovano 
nessuna giustificazione in un 
regime democratico e quindi 

j vanno condannati con fer-
! mezza per stroncare in anti

cipo qualsiasi tentativo di an
nullare le conquiste raggiun-
te all ' interno della scuola. 

Michele Calandriello 
Scuola elem. statale 
di Monte S. Giacomo 

(Salerno» 

Pensionati dei 
« De Nicola » 
senza arretrati 

Ci ha scritto il prof. dott. 
Donato Vincitorio. che nella 
sua lettera denuncia che : 
pensionati dell 'Istituto Tecni
co Commerciale Statale « E-
De Nicol-i » non hanno an
cora ricevuto gli ar re t ra t i . 
per l 'intero "76. relativi alla 
perequazione pensione stabi
lita nella misura del 6.9%. 

Perciò il professor Vincito
rio sollecita nella sua lettera 
il provveditorato affinché di
sbrighi le pratiche relative 

a questi arretrat i , anche in 
considerazione del fatto che 
la segreteria dell 'istituto ha 
trasmesso un anno fa — il 7 
aprile 1977 — gli at t i relativi. 

A conclusione della lettera 
il nostro lettore fa notare che 
non solo :1 pagamento degli 
arre t ra t i non è ancora giun-
to. ma ì pensionati del « De 
Nicola » ogn: mese devono 
sollecitare il pagamento delle 
pendoni, che troppo spesso 
giungono in ritardo. 

pi partito^ 
ASSEMBLEA 

Alle 19 in federazicne de
gli avvocati comunisti con 
Cannellini e Vitiello. 

FGCI 
CONGRESSI 

A Bacoli alle 18.30 con Izzi: 
a Forio d'Ischia alle 18 con 
Nughcs. 
ASSEMBLEE 

A Poggiomarino alle 17 
congressuale; a Boscoreale 
alle 17 co i Vanarore; a Poe-
giomarino alle 17.30 con De 
Simone e Caiazzo. 

• COMMISS IONE 
CEE V I S I T A 
LE V I L L E 
VESUVIANE 

Una missione della com
missione delle Comunità Eu
ropee è in visita al patrimo
nio architettonico ed artisti
co della zona vesuviana. Per 
l'occasione il presidente del
l'Ente Ville Vesuviane, on. 
Pietro Lezzi, ha organizzato 
un incontro con la s tampa 
durante il ricevimento in ono
re della missione. L'incontro 
avrà luogo nella Villa Giulia 
in S. Giovanni a Tedu: : .o , 
v:a San Nicandro 68 .'ener-
di prossimo alle ore 11, J0. 

• SCUOLE M A T E R N E : 
PROSEGUE 
LO SCIOPERO 
CORPORATIVO 

L'amministrazione comuna
le deplora il comportamen
to del sindacato autonomo 
CONFAIL che non ha rit«-
nuto aderire all'invito di 
cessare uno sciopero danno
so soltanto ai bambini delle 
scuole materne comunali e 
alle loro famiglie. Non è 
giusto, infatti, gettare lo 
scompiglio nelle scuole por 
antiche rivendicazioni cate
goriali. che prescindono dal
l'assetto definitivo della scuo
la. Su questo sono in corso 
le t rat tat ive con i sindacati 
confederali che l'amministra
zione invita a concludere ra
pidamente. e si riserva di 
sottoporre il problema nel 
suo complesso alle forze po
litiche democratiche. 

VIAGGI -PREMIO 
PER S T U D E N T I 

II consiglio di amministra
zione dell 'Istituto di Previ
denza ed assistenza per il 
personale del comune di Na
poli ha deliberato la conces
sione di un viaggio di 3 ziir-
ni in Grecia, per graduato
ria di mento , per 40 figli 
di soci che abbiano conse
guito al termine dell 'anno 
scolastico 1976 77 il diploma 
di scuola media superiore. 
Per tanto i soci interessi t i 
dovranno presentare doman
da, entro il prossimo 12 ipri-
le. completa di generalità e 
indirizzo del figliuolo alle
gandovi un certificato scola
stico del diploma con 11 VOTO 
riportato. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via 

Roma 348. MontecalvariO: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: riviera di Chiaia 
77: via Mergeliina 148. S. Giu
seppe: via Monteoltveto 1. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giovanni a Carbonara 83: 
Stazione Centrale, corso Luc
ci 5: Calata Ponte Casano
va 30. Stella-S. Carlo Arena: 
via F o n a 201: via Mate»*-
dei 72: corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami
ne! 249. Vomero-Arenella; 
via M. Pisciceili 138: via L. 
Giordano 144: via Merlia-
ni 33: via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 80. Fuori-
grot ta : piazza Marc'Anto-
nio Colonna 21. Soccavo: via 
Epomeo \ó\. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondl-
gliano: corso Secondielia-
no 174. Potillipo: via del Ca
sale ó. Bagnoli: via Bagno
li 726. Poggioreale: via N. 
Poggioreale 21. Ponticelli! 
via Madonnelle I. Pianurat 
via Duca d'Aosta 13. Chiaia* 
no-Marianella-Piscinola: via 
Napoli 46 (Piscinola). 

N U M E R I U T I L I 

Pronto Intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare . dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294 014'294 202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitar ie dalle 14.10 

i alle 20 «festivi M2>. telefo
no 314.933. 

Guardia medica comunale 
gratuita, not turna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032, 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per 11 
trasporto malati infettivi. 
servizio continuo per t u t u I* 

' 24 ore, tei. 441.344. 


